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Carro merci FS  serie F  epoca III  scala 1:32 scar tam. 45 mm gauge 1 
Il Kit contiene i particolari semilavorati per la realizzazione semplice e veloce del più numeroso ed emblematico dei carri FS 

Sono esclusi dal Kit gli assi che possono essere ordinati separatamente o realizzati secondo i disegni allegati. 

Componenti compresi nel Kit 

Particolare  Q.tà Materiale  

Pianale 1 PVC grigio 

Frontali 2 Resina 

Semiparete sinistra 2 Resina 

Semiparete destra 2 Resina 

Porta 2 Resina nera 

Guida porta 2 Resina nera 

Balestra 4 Resina nera 

Parasala 4 Resina nera 

Boccola 4 Resina nera 

Ceppi freni 4 Resina nera 

Respingenti 4 Resina nera 

Leve freni 4 Resina nera 

Imperiale 1 Resina 

Angolare serrande 1 Ottone 

Longheroni 2 Ottone 

Traversa 1 Ottone 

Angolare gradini 1 Ottone 

Molle respingenti 4 Acciaio 

Viti sale 8 Acciaio zincato 

Viti respingenti 4 Acciaio zincato 
Lastra fotoincisa 1 Ottone 0,2 mm 
Foglio decals 2  

Per la realizzazione del carro non sono neces-
sari attrezzi elettrici o macchine utensili, tutto 

quello che vi serve è qui elencato: 

 
Limette ad ago 

Cutter 
Trapanino manuale, con punte da 0,5 a 3 mm 

Pinza a becchi piani e tondi 
Una piccola morsa da tavolo 

Archetto da traforo 
Carta vetrata di due o tre grane diverse 

Piccoli morsetti o mollette, elastici 
Cacciaviti, calibro 

Colla epossidica 2 componenti 
Saldatore a stagno 180W 

Nei particolari in resina possono essere presenti piccoli fori o difetti dovuti a bollicine d’aria nella colata. 
La presenza di queste imperfezioni è da considerarsi normale e non costituisce motivo di restituzione del kit. 

Eventuali forellini possono essere facilmente eliminati con un comune stucco per materie plastiche. 

Materiale da procurarsi non compreso nel Kit  

Compensato pioppo 4 mm circa 300 x 250 mm – 1 pezzo 
Filo ottone crudo 0,6 mm - circa 1 metro 

Tondo ottone crudo dia. 2 mm  
Tondo acciaio armonico dia. 1 mm 

Polistirene o compensato 2 mm  
Striscioline o foglio polistirene 0,2 mm 

Ganci carro e manichette freni 
Vernici e collanti 

Gli assali non sono compresi 
nel kit.  
Potete realizzarli da voi con i 
disegni a pag 14 e seguenti op-
pure ordinarli separatamente 
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Posizione  Quantità  Pagina  

A 12 9 

B 2+2 9 

C 4 9 

D 8 12 

E 2 6 

F 2 12 

G 2  

H 12 13 

I componenti principali della cassa 

Posizione  Quantità  Descrizione  

A 1 Pianale 

B 2 Frontale 

C 2 Semiparete sinistra 

D 2 Semiparete destra 

E 2 Guide porta 

F 1 Imperiale corpo principale 

Dettaglio fotoincisioni 
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Costruzione della cassa  

Assemblaggio delle testate 
Preparazione del pianale e delle guide delle porte 

Assemblaggio della cassa 

 
Levigare le facce interne dei due frontali 
e delle quattro semipareti con carta ve-
trata a grana grossa e poi a grana più 
fine. 
 
Levigare anche i piani smussati a 45 
gradi di incollaggio e gli altri bordi. 
 
Sgrassare bene con benzina Avio i parti-
colari in resina., anche dopo ogni lavora-
zione. 

Posizionate il pianale del carro tenendolo 
sollevato dal piano del tavolo di 8 mm in 
modo da simulare l’altezza definitiva. 
 
Assemblate con dei morsettini il frontale e 
le due semipareti alla dima e verificate che 
le giunzioni combacino senza lasciare aria. 
 
Sfilate il pianale in modo che non si unisca 
alle testate e incollate con adesivo epossi-
dico il frontale alle semipareti aiutandovi 
con pezzi di nastro adesivo. 
 
Procedete in modo identico con la secon-
da testata. 

 
Realizzate con dei mattoncini un solido 
con questa forma che useremo come 
dima per l’incollaggio delle testate. 
 
La larghezza del solido dovrà essere di 
80 mm cioè come lo spazio interno della 
cassa.  
 
Se la misura dei mattoncini fosse diver-
sa mettete degli spessori fino ad arrivare 
alla misura richiesta. 

 
Le due rientranze agli angoli del solido servono a lasciare spazio nella zona di 

incollaggio in modo che il nostro blocco non si inc olli alle testate ! 

Passiamo ora alla preparazione del pianale che per prima cosa va portato a misura in 
lunghezza, in modo che posizionando  le due testate alle estremità del pianale stesso, 
lo spazio che rimane fra di esse, cioè l’apertura dei due portelloni, sia di 52 mm. 
Questa misura può variare a seconda di quanto sono stati levigati i pezzi, dalla preci-
sione di posizionamento all’incollaggio, ecc. 
Potete usare le due guide delle porte come dima in quanto sono lunghe giusto 52 mm. 
Controllate se sia necessario smussare i quattro angoli del pianale nel caso ci fosse 
colla agli angoli interni delle testate. La larghezza del pianale dev’essere di 80 mm. 
 
Per dare al vostro pianale in pochi minuti un realistico “effetto legno” procedete in que-
sto modo: 
Con carta vetrata a grana grossa ( 60 ) create le venature del legno facendo delle stria-
ture sulle due superfici in senso trasversale premendo con decisione col pollice, dopo-
diché  molate a fetta di salame la punta di un piccolo saldatore da elettronica ( 15W ) e 
fate delle leggere incisioni, sempre in senso trasversale, spaziate fra loro di 5 o 6 mm. 
Ovviamente col saldatore caldo ... 

Quando tutto è pronto per l’incollaggio posi-
zionare il pianale sollevato di 8 mm come nel 
punto 3 e incollarlo alle testate aiutandosi 
con morsetti e nastro adesivo. 
 
Nell’immagine accanto vedete la cassa rove-
sciata col pianale rappresentato in azzurro 
che dev’essere a filo delle semipareti laterali. 
 
Ad assemblaggio avvenuto incollare anche 
le due guide inferiori delle porte. 
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segue 
Costruzione della cassa  

Rinforzi di unione 

All’interno della cassa biso-
gna incollare un altro rinforzo 
in plastica delle dimensioni 
indicate nel disegno a sini-
stra. 
Si può assemblarlo a tavolino 
e poi inserirlo nella cassa, ma 
credo dia meglio montarlo 
direttamente in opera ( ovvia-
mente nella mezzeria longitu-
dinale ) in modo da adattarsi 
meglio al nostro modello. 
La sagoma delle due centine 
può essere ricavata facilmen-
te e con precisione dalla sa-
goma dei frontali. 
Al momento dell’incollaggio 
verificare con una riga che le 
due centine siano bene alline-
ate con le testate. 

Telaietto rinforzo imperiale 

Le semipareti vanno unite con due rinforzi di plasti-
ca delle dimensioni indicate da incollare a filo inter-
no delle semipareti. 
La faccia superiore va rastremata a 15 gradi  in 
modo che segua l’inclinazione dell’imperiale. 

L’imperiale 

Prima di rimettere nel cassetto il 
polistirolo da 2mm dobbiamo 
preparare le due gronde da incol-
lare sotto l’imperiale. 
Le misure sono mm. 2 x 4 x 62 e 
un’estremità va rastremata a 30 
gradi ( vedi sezione ) 

Dove non specifi-
cato diversamente 
gli incollaggi vanno 
eseguiti con colla 
epossidica 2 com-
ponenti. 

Ora dobbiamo incollare le striscioline che riproducono le giunzioni 
fra le lamiere. Per prima cosa tracciamo le posizioni delle 13 stri-
sce a passo 21 mm fra loro. Una buona precisione di tracciatura 
renderà più facile il lavoro e migliore il risultato. 

Le striscioline non 
sono comprese nel kit 
e misurano mm 2 x 
115 circa. 
Potete tagliare un 
foglio di polistirolo da 
0,2 mm o procurarvi 
strisce di Polycard già 
tagliate nei negozi di 
modellismo. 
Consiglio quest’ultima 
soluzione ! 
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segue 
Costruzione della cassa  

Finitura dell’imperiale 

L’incollaggio delle striscioline richiede colla per polistiro-
lo ( fate una prova in un angolino ) e un po’ di pazienza 
e mano ferma. 
Tagliate le strisce 15 o 20 mm più lunghe del necessa-
rio, bagnate di colla la faccia inferiore della striscia, par-
tite da una estremità rivoltandola al di sotto 
dell’imperiale e fissandola con un pezzo di nastro. Sten-
detela attraverso tutta la sua lunghezza e rivoltate an-
che l’altra estremità al di sotto. Aggiungete nastro e un 
morettino per ogni estremità. 
Ad essiccazione avvenuta tagliate con un cutter la parte 
rivoltata delle strisce e rifinite con carta a grana fine. 

Siamo arrivati all’incollaggio del tetto 
alla cassa ! 

Ma prima è meglio iniziare a dare qualche mano di colo-
re, visto che cassa e tetto hanno colori diversi e non 
vogliamo fare mille mascherature a carro montato. 

Che colori usiamo ?  

Per la cassa :  marrone RAL 8012 opaco  
Per l’imperiale :  spray  “effetto zinco”  
Interno cassa e fondo :   nero opaco  

Per iniziare le bombolette vanno bene. 
E’ meglio dare prima una mano di aggrappante per 

materie plastiche. 

La dima mille usi 

Eccola qua, si tratta di unire 4 centine uguali fra 
loro a due tavolette che misurano 48 x 270 mm il 
tutto in compensato da 4 mm di spessore. 
 
Molto utile non solo per l’incollaggio dell’imperiale 
alla cassa ma per tutti i piccoli interventi da fare a 
vagone capovolto il quale, avendo il tetto a “V” 
non ne vuole proprio sapere di stare fermo ! 

Incollaggio cassa - tetto 

Qualche robusto elastico manterrà il tetto a con-
tatto con la cassa, grazie all’elasticità della dima. 
Ricordarsi di sverniciare la parte inferiore del 
tetto ( che avremo verniciato di nero, come an-
che l’interno della cassa ) in corrispondenza della 
zona di incollaggio. 

E mentre la vernice asciuga dobbiamo costruire una 
semplice dima che sarà molto utile per l’incollaggio del 
tetto e per i lavori successivi.  
Non è indispensabile ma ne vale la pena. 
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segue 
Costruzione della cassa  

Altri dettagli 

Intanto che il vagone è fissato alla dima faccia-
mo i fori diametro 2,2 mm per il passaggio delle 
viti dei respingenti. Sul fondo del corpo del re-
spingente troverete un centrino che guiderà la 
punta perfettamente in asse. 
Bisogna fare inoltre dei forellini diametro 0,5  
profondi circa 1,5 mm a passo 17 mm nella 
mezzeria dello spessore del frontale. 
In totale sono 4 forellini per ogni frontale, due a 
sinistra e due a destra, e servono per il  fissag-
gio dei gradini ( non compresi nel kit ) da realiz-
zarsi in filo ottone 0,6 mm come da disegno qui 
accanto. 

Particolare vista da sotto di una testata 

Le porte 

Iniziamo col togliere eventuali bave con 
le limette, poi levighiamo la faccia inter-
na con le carte vetrate e sgrassiamo 
con la benzina Avio. 
Realizziamo le due maniglie inferiori 
delle porte ( non comprese nel kit ) con 
filo di ottone crudo diametro 0,6 mm 
come da disegno qua sotto. 
 

Proseguiamo sagomando le maniglie 
centrali delle porte che trovate fra i par-
ticolari fotoincisi alla lettera “E” ( pag.2 ) 

Facciamo due forellini passanti da 0,5 mm 
dove andrà inserita la maniglia di filo di 
ottone e incolliamo sia questa che l’altra in 
posizione. 

Trattandosi di particola-
ri abbastanza delicati 
aspettiamo di aver ter-
minato anche il telaio 
prima di procedere ad 
incollarli in posizione. 

Ora possiamo mettere le porte al loro posto 
nella cassa e se avremo lavorato con preci-
sione esse potranno scorrere lungo le loro 
guide.  
Questo modello tuttavia non è un giocattolo 
e sarebbe meglio decidere se lasciarle  
aperte o chiuse e lasciarle fisse in quella 
posizione. 
A “collaudo” terminato verniciamo le porte 
di marrone sul solo lato esterno. 
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Il telaio - primi particolari  

Le sale 

Prima di procedere col telaio vero e proprio, inteso come parti 
metalliche, dobbiamo preparare le sale premontate. 
Nella vista esplosa qui sotto vediamo i particolari che compon-
gono ciascuna sala. 

Forature ceppi freni 

Armiamoci di cutter, limette e della solita carta vetrata e inizia-
mo a pulire tutti i pezzi e a togliere il materiale in eccesso. 
In particolare levighiamo bene la faccia posteriore del parasa-
le “C” finchè non si incastra esattamente a filo esterno dei 
ceppi freni “A” .  
A questo punto con una limetta ad ago aggiustiamo le alette 
delle boccole “D” in modo che entrino e scorrano libere nei 
parasale “B” ( vedi dis. 19 ) 
La linguetta “E” ( non compresa nel kit ) è una strisciolina di 
polistirolo da mm 2 x 16 x 0,2 che va incollata sotto la linguet-
ta inferiore dei parasale per rinforzarli. Possiamo ricavarle dal 
lo stesso materiale delle strisce degli imperiali. 

Fori fissaggio ceppi freni 

Forature boccole 

Passiamo alla foratura delle boccole. 
Il foro ovviamente è da eseguirsi nella mezze-
ria della boccola. 

Non ci restano che 
da eseguire i due 
fori per l’incollaggio 
della balestra nel 
corpo del parasala. 
Troverete già i due 
centrini da forare 
diametro 2,5 mm. 
 
Ed ora possiamo 
p a s s a r e 
all’assemblaggio. 

Come si vede nella vista esplosa e nel partico-
lare qui sopra dobbiamo fare due fori passanti 
diametro 2,25 per le viti di fissaggio, e i fori dia 
1 mm con lamata dia 2 mm per l’inserimento 
delle barre dei freni in ciascun ceppo. 
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Il telaio  

Assemblaggio delle sale 

ATTENZIONE al punto 22 ! 
 

La boccola va semplicemente inserita 
ma NON incollata. Essa deve rimanere 
libera di giocare leggermente nel para-
sala in modo da far seguire all’asse le 
ondulazioni dei binari e i conseguenti 
disassamenti. 
 
Come si vede dalla foto ho usato il pro-
filo in ottone del telaio come dima per 
distanziare correttamente la balestra 
con gli altri componenti. 
Ovviamente il longherone di ottone non 
va incollato ma serve solo come soste-
gno. 

Per prima cosa uniamo i ceppi freni al parasala. 

E andiamo infine ad inserire la boccola e a la balestra. 

Longheroni telaio 

Iniziamo col portare alla lunghezza esatta i due longheroni “A”.  Rileviamo dal sottocassa del nostro 
carro la distanza fra i due frontali e li tagliamo e limiamo alla lunghezza desiderata.  
Prima di occuparci della traversa “B” dobbiamo preparare e fissare ai longheroni tutti i particolari del 
telaio che troviamo fra i pezzi fotoincisi e che vediamo montati e verniciati nell’immagine qua sotto. 
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ATTENZIONE ! 
 

Ognuna delle due squadre è composta da due pezzi, 
uno sinistro e uno destro, che vanno saldati fra loro 
faccia a faccia prima del montaggio sul longherone. 

Longheroni e particolari telaio 

Dello scalino ci occuperemo dopo, ora vediamo in dettaglio gli altri particolari uno per uno. 

Il telaio con i particolari montati. Si noti che i 
due longheroni assemblati si presentano 
uguali, cioè non sono simmetrici. Infatti lo 
scalino di salita sul carro si trova a sinistra 
della mezzeria su entrambi i lati del carro. 

I fazzoletti dei montanti  n. 12 pezzi 

Aperto Piegato 

La squadra centrale  n. 2+2 pezzi 

Per chi fosse alle prime armi con i particolari fo-
toincisi ricordiamo che le pieghe vanno eseguite 
con le semiincisioni all’interno.  
Per le piegature va benissimo una pinzetta a bec-
chi piatti. 

Aperto 

Piegato 

Gli angolari col golfaro n. 2+2 pezzi 

Piegato e montato 

Aperto 

Questi particolari sono composti dalla squadretta foto 
incisa e dal golfaro da realizzarsi in filo di ferro da 0,8 
mm che va saldato alla squadretta medesima. 
I fori sono tre per poter realizzare due pezzi sinistri e 
due destri, a seconda di dove si inserisce il golfaro. 

Una volta che tutti i particolari sono pronti possiamo 
saldarli ai longheroni. 
Per trovare l’esatta posizione dei fazzoletti dis.24 si 
mettono in posizione sotto il pavimento della cassa i 
longheroni e con un pennarellino si segna la posizio-
ne esatta in corrispondenza dei montanti delle semi-
pareti della cassa. 

Il golfaro 
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Montaggio longheroni e altri particolari telaio 

Gli scalini delle porte 

 
 
Anche la lavorazione dei respingenti è semplice e richiede solo carta 
vetrata e un po’ di malizia. Per realizzare il fungo piatto passate il re-
spingente con movimenti circolari su carta vetrata stesa su una super-
ficie rigida e piana.  
Per “tornire” quello convesso fate la stessa cosa ma mettendo un pan-
no piegato in quattro sotto la carta vetrata. Fate dei movimenti circolari 
con leggera pressione e vedrete che il cedimento del panno renderà 
bombato il piatto del respingente. 

I respingenti 

 
Siamo arrivati agli scalini delle porte, 
quello che considero il pezzo più 
difficile di tutto il carro, ma vedrete 
che con una pinza a becchi tondi e 
un po’ di pazienza faremo anche 
questo. 
 
Ci sono due trucchi per realizzarli: 
ricuocere il materiale prima di inizia-
re e dopo ogni piega e fare un picco-
lo taglietto su entrambi i lati nella 
zona indicata dalla freccia nel dis.29.  

 
 
Questi tagli andranno poi chiusi saldati a stagno dopo le 
piegature. 
 
La sequenza delle pieghe è indicata in ordine alfabetico 
nel dis. 30. Ricuocere il materiale significa arroventarlo 
sulla cucina a gas e immergerlo immediatamente in ac-
qua. Ripetete la procedura due volte per ogni ricottura. 
A lavoro ultimato pulite gli scalini immergendoli in acido 
muriatico per qualche minuto e lavateli bene. 
 
Gli scalini vanno incollati ai longheroni alla sinistra di cia-
scuna porta. 

Incolliamo ora con dei morettini i longheroni sotto la cassa mettendo 
in mezzeria anche la traversa di ottone la cui lunghezza che 
dev’essere di 59,4 mm determinerà la distanza interna fra i longhero-

I funghi sono già forati e pronti a 
ricevere la vite in dotazione. 
Montateli sui frontali inserendo 
la molla fornita nel kit. 

Respingente sezionato 
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Montaggio delle sale  

Il fissaggio delle sale 
è un lavoro semplicis-
simo.  Le presentiamo 
all’interno dei longhe-
roni, con la faccia del 
parasala a contatto 
del longherone, in 
posizione tale che 
l’estremità  del piede 
della balestra coincida 
con la fine del longhe-
rone medesimo. 

 
 
Verifichiamo che siano 
bene allineate, aggiu-
stando il piede di ap-
poggio nel caso non 
fossero ben verticali, e 
con una punta da tra-
pano tracciamo attra-
verso i fori dei ceppi 
freni i punti in cui do-
vremo eseguire i fori 
passanti diametro 1,5 
mm per le viti di fis-
saggio.  
 

 
Attenzione: le sale non vanno incollate al fondo ne’ ai longheroni in modo che si 

possano smontare in qualsiasi momento. 

E’ molto utile numerare le sale e riportare il relativo numero sui longheroni in modo 
da ritrovare la collocazione esatta per ciascuna di esse dopo eventuali smontaggi. 
Scrivete il numero nella zona a contatto fra sala e longherone in modo che le suc-
cessive verniciature non lo facciano scomparire ! 

Prepariamo ora le 
barre dei ceppi 
freni che non sono 
altro che spezzoni 
di tondo di ottone 
diametro 2 mm 
lunghi 47 mm  
 
Aggiustate la lun-
ghezza esatta veri-
ficandola in opera. 
Fate due piccoli 
s m u s s i 
all’estremità in 
modo da facilitarne 
l’inserimento.  
 

Attenzione: queste barre non vanno incollate ma solo forzate nei fori in modo da 
poter smontare le sale e poter inserire i sostegni delle barre ( vedi pag. 11 dis.38) 

Le barre dei ceppi freni 

Le leve delle valvole dei freni 

 
Fra i pezzi del kit trovate le quattro leve dei freni. 
Due non vanno modificate, è solo necessario forar-
le diametro 1 mm nel centrino indicato nel dis 33. 
 
 
Le altre due invece  
vanno forate sem-
pre da 1 mm nell 
centro della leva 
col pomolo come 
da dis. 34. 

 
Dopo la foratura le levette vanno asportate e così 
anche l’aletta di sinistra sulla quale avevamo fatto i 
fori delle prime due leve. 
 
A questo punto le leve sono pronte per l’incollaggio 
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Le leve vanno accoppiate in modo 
che una leva col pomolo abbia di fron-
te una leva senza il pomolo.  Ovvia-
mente vanno disassate fra loro in 
modo che il tondino da inserire nei fori 
risulti allineato con la cassa. 
 
La posizione delle leve , che nella 
realtà non era sempre la stessa, pote-
te ricavarla da fotografie d’epoca del 
carro. 
 
Come molti altri particolari anche le 
leve sono da incollare al telaio. 
 

Le leve dei freni 

La barra di comando è un filo di acciaio armonico diametro 1 mm. 
( non in dotazione )  
Si potrebbe usare anche l’ottone ma l’acciaio ha il vantaggio di non 
deformarsi ed è preferibile. 
 
La leva a cui abbiamo asportato il pomolo va completata con la 
levetta di ottone che trovate fra i particolari fotoincisi ( vedi dis 35 ) 
da incollare all’estremità del tondino di acciaio. 

I sostegni delle barre dei ceppi freni 

I sostegni delle barre sono quelle otto striscioline che trovate fra le fotoincisioni ( vedi pos. D pag.2 ) 
Tutto quello che c’è da fare è piegarle con una pinzetta come vedete nel disegno 36 e saldarle nel 
tratto giuntato, come indicato dalla freccia nel dis. 37. 

 
Dopo che avete piegato il primo 
pezzo, verificate che la quota 25 sia 
corretta, cioè che il sostegno pre-
sentato in posizione lasci circa un 
millimetro di aria fra se’ e la barra, 
altrimenti aumentate la quota va-
riando le pieghe. 
Preparati tutti i sostegni possiamo 
incollarli al fondo del carro a passo 
30 mm circa fra loro. 
 
Attenzione: la presenza di questi 
sostegni impedisce l’uso del gancio 
corto ( vedi nota a pag. xx ) 
 
Nel caso desideraste utilizzarlo 
fissate con delle piccole viti i soste-
gni anziché incollarli in modo da 
poterli rimuovere senza difficoltà. 
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Attenzione: le serrande sono state pen-
sate per essere incollate alla cassa in 
posizione fissa. 
Le guide indicate dalle frecce sono 
tuttavia dotate di scanalatura, in modo 
da rendere possibile il movimento delle 
serrande a chi avesse la pazienza di 
saldare delle alette laterali alle serran-
de in modo da farle scorrere lungo le 
gole delle guide stesse. 
Ricordatevi di verniciarle prima di met-
terle definitivamente in posizione. 

 
Le serrande di aerazione ( 12 pezzi )sono com-
poste dalla serranda vera e propria (vedi posiz. 
H a pag. 2 ) e dalla relativa aletta di manovra. 
La serranda presenta quattro semiincisioni per 
la piegatura. 
Due incisioni sono alla stessa distanza dal bor-
do e sono le due pieghe laterali. Una incisione 
è un po’ più lontana delle altre ed è la piega 
inferiore che è l’unica che va eseguita al con-
trario, cioè verso l’esterno. 
L’aletta di manovra è un pezzo lungo 9 mm di  
angolare di ottone da 1 x 1 x 0,2 mm ( fornito 
con il kit ) che va tagliato e incollato dopo aver-
ne arrotondato gli spigoli aiutandosi con un 
pezzettino di nastro adesivo, a circa 2,5 mm 
dal bordo inferiore di ogni serranda 

Le serrande di aerazione L’aggancio del carro 

La costruzione del carro a questo punto è terminata e siamo pronti al 
montaggio degli assi e agli ultimi ritocchi di verniciatura. 
 
Se li realizzate da voi alle pagine seguenti trovate i disegni costruttivi 
per la fabbricazione. 
 
Si può altrimenti adattare assali di commercio con ruote di diametro 30 
mm e assi con estremità da 3 mm . 

Sui frontali del carro può essere montato il gancio Maerklin codice 
583080 oppure altri ganci di tipo realistico.  
Accanto alla sede del gancio c’è un’impronta per l’eventuale montag-
gio della condotta del freno. 
 
Come dicevo a pag.12 il pianale è provvisto di fresature per 
l’applicazione di ganci corti a norme NEM 352 ma per il momento non 
sono ancora stati sviluppati. 
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Assi con isolamento elettrico 
Vista d’insieme 
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Ruote  
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Assi  

Bussole isolanti  


